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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 
a. con Decisione CCI2007IT14FPO001 del 19/12/2007 la Commissione Europea ha approvato il Piano 

Strategico Nazionale per il Settore della pesca; 
b. con Decisione C(2007)6792 del 19/12/2007 la Commissione Europea ha approvato il Programma 

Operativo Nazionale pesca 2007/2013, come modificato dalla Decisione dalla Commissione UE 
C(2010)7914 dell’11/11/2010; 

c. ai sensi dell'art. 58 del Reg Ce n. 1198 del Consiglio del 27 luglio 2006, il Programma Operativo 
Nazionale Pesca 2007/2013 individua le Regioni quali Organismi intermedi che, per delega 
dell'A.d.G. e dell'A.d.C. Nazionale, sono i responsabili territoriali dell'attuazione di alcune misure del 
Programma Nazionale; 

d. con DGR n. 197 del 28/01/2008 la Giunta Regionale della Campania ha formulato la presa d’atto del 
Programma Operativo Nazionale Pesca 2007 – 2013; 

e. con DGR n. 942 del 30/05/2008 la Giunta Regionale ha approvato le linee d'azione regionali per lo 
sviluppo della pesca e dell'acquacoltura; 

f. con DGR n. 1347 del 6/8/2008 è stato approvato il Piano Finanziario delle Misure di competenza 
regionale, cofinanziate dal FEP; 

g. con DGR n. 1518 del 26/09/2008 è stato approvato lo schema di accordo sottoscritto tra Regione e 
Province contenente la disciplina dei compiti delle predette province nell’attuazione del FEP 
Campania 2007/2013, sottoscritto in data 19/12/2008; 

h. con Decreto Dirigenziale del 30/11/2011, n. 1061, e ss.mm. e ii, è stato approvato il “Manuale delle 
procedure e dei controlli della Regione Campania del P.O. FEP 2007/2013”; 

i. con Decreto Dirigenziale del 15.2.2012, n. 10, e ss. mm. e ii, il Referente regionale del FEP 
Campania ha approvato il Bando della misura 2.3 “Costruzione ed adeguamento dei mercati ittici, delle 
strutture di commercializzazione all’ingrosso e degli impianti di trasformazione dei prodotti ittici” - ex art. 
34 e 35 del Reg. (Ce) n. 1198/2006; 

j. con Decreto Dirigenziale del 19.2.2013, n. 8, e ss. mm. e ii è stata approvata la graduatoria unica 
regionale delle istanze ammissibili a cofinanziamento, a valere sulla Misura 2.3 “Costruzione ed 
adeguamento dei mercati ittici, delle strutture di commercializzazione all’ingrosso e degli impianti di 
trasformazione dei prodotti ittici” del Fep Campania 2007-2013 per una spesa ammessa di  € 
15.341.422,03 e un contributo pubblico di € 9.204.853,22;; 

k. con  Decreto Dirigenziale del 8.10.2013, n. 66, e ss. mm. e ii è stato disposto l’impegno per il 
cofinanziamento della istanze ammesse ai sensi della Misura 2.3 

 
RILEVATO che: 

a) nella citata graduatoria unica regionale della Misura 2.3, risulta collocato il progetto presentato 
dalla società Nittica srl in rappresentanza dell’Associazione Temporanea tra imprese (ATI) 
Nittica/Damar srl, la cui istruttoria svolta dalla Provincia di Benevento è stata trasmessa al 
Referente della Misura 2.3 in data 11.7.2012 protocollo n. 6717; 

b) con il decreto n. 66/2013, in virtù dell’avocazione stabilita per gli altri interventi della Provincia di 
Benevento, è stato disposto che la Regione Campania – O.I del FEP 2007/2013 provvedesse 
direttamente ai provvedimenti relativi all’istanza della Società NITTICA s.r.l.; 

 
PRESO ATTO che: 

a) il progetto dal titolo “Progetto per la realizzazione di un capannone da destinare allo stoccaggio di 
prodotti ittici a servizio di un impianto di maricoltura” presentato dall’Associazione Temporanea 
tra imprese (ATI) Nittica/Damar srl e per essa in rappresentanza dalla società Nittica srl iscritta 
alla CCIAA di Benevento al n° REA 119424, con sede legale in Benevento (BN), alla Piazza IV 
Novembre, n° 4 e di cui è legale rappresentante il sig. Paladino Maurizio, nato a Benevento (BN) 
il 30.8.1973, C.F.: PLLMRZ73M30A783H, residente in SAN Giorgio del Sannio (BN) alla Via 
Falcone e Borsellino, risulta collocato nella graduatoria della Misura 2.3 con un punteggio di 66,4; 

b) per la realizzazione del predetto progetto è stata ammessa la spesa complessiva di € 
1.442.071,00 di cui come contributo pubblico € 865.242,60, secondo il seguente dettaglio: 
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 Categoria Spesa 

ammessa  
Contributo 
pubblico (60%) 

A1 Lavori e servizi connessi  € 594.550,00 356.730,00 
A2 Capannone € 160.000,00 96.000,00 
B Forniture:  € 527.257,00 316.354,20 
C Acquisto terreno (max 10% di A) 48.628,00 29.176,80 
C1 Spese generali (12% di A1 e A2) € 90.546,00 54.327,60 
C2 Spese generali (4% di B) € 21.090,00 12.654,00 

 TOTALE € 1.442.071,00 € 865.242,60 
 
RILEVATO che al fine di confermare la veridicità delle dichiarazioni rese dal legale rappresentante 
dell’ATI Nittica/Damar srl e per essa in rappresentanza dal legale rappresentante della società 
Nittica srl  nell’istanza di cofinanziamento del 4.4.2012, non rinvenute agli atti di istruttoria svolta 
dalla provincia di Benevento, la UOD 52–06-08 - Pesca Acquacoltura e Caccia con nota del 
28.3.2014 ha chiesto all’Agenzia delle Entrate di Benevento il rilascio dell’attestazione in tema di 
imposte e tasse nei confronti del legale rappresentante dell’ATI beneficiaria; 
  
CONSIDERATO che: 
a. con nota del 27/01/2014 prot. n. 57922, ha chiesto all’Ufficio Territoriale del Governo di Napoli, il 

rilascio delle informazioni antimafia di cui all’articolo 91 del Decreto L.vo n. 159/2011, relative 
alla Società beneficiaria, acquisita dall’U.T.G. di Napoli il 28.01.2014 ;ha avviato il controllo delle 
dichiarazioni sostitutive presenti; 

b. l’articolo 92, comma 3, del citato decreto legislativo n. 159 del 6.9.2011, consente decorsi 45 
giorni dalla ricezione della richiesta presso l’U.T.G. di Napoli, di procedere anche in assenza 
dell’informazione antimafia alla corresponsione di contributi, finanziamenti, agevolazione e altre 
erogazioni di che trattasi, sotto condizione risolutiva; 

 
RITENUTO, di: 
a. procedere alla concessione del cofinanziamento, sotto condizione risolutiva, in assenza delle 

informazioni antimafia e verifica in ordine a insussistenza di carichi pendenti in tema di 
pagamento di imposte e tasse ; 

b. provvedere alla concessione, a fronte dell’impegno n. 2075 assunto sul capitolo 2500 del 
bilancio regionale 2013, del contributo pubblico a favore dell’ATI Nittica/Damar srl e per essa in 
rappresentanza alla società Nittica srl iscritta alla CCIAA di Benevento al n° REA 119424, con 
sede legale in Benevento (BN), alla Piazza IV Novembre, n° 4 e di cui è legale rappresentante il 
sig. Paladino Maurizio, nato a Benevento (BN) il 30.8.1973, C.F.: PLLMRZ73M30A783H, 
residente in SAN Giorgio del Sannio (BN) alla Via Falcone e Borsellino, ai sensi della misura 2.3 
“Costruzione ed adeguamento dei mercati ittici, delle strutture di commercializzazione all’ingrosso e 
degli impianti di trasformazione dei prodotti ittici” del FEP Campania 2007-2013 per la 
realizzazione del progetto dal titolo “Progetto per la realizzazione di un capannone da destinare 
allo stoccaggio di prodotti ittici a servizio di un impianto di maricoltura” per una spesa 
ammissibile complessiva di € 1.442.071,00 ed un contributo pubblico € 865.242,60;  

 
VISTI 
a. la Legge Regionale n. 7 del 30 aprile 2002; 
b. la Legge Regionale 16 Gennaio 2014, n. 3; 
c. la Legge Regionale 16 Gennaio 2014, n. 4; 
d. la DGR del 23 gennaio 2014 n. 3; 
e. La DGR del 1.4.2014, n. 92 

 
A seguito dell’istruttoria compiuta dall’U.O.D. Pesca, Acquacoltura e Caccia, quale struttura a cui è 
preposto il Referente Regionale del Fep Campania 2007/2013 
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DECRETA 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati di: 1. concedere alla società Nittica srl, in rappresentanza dell’Associazione Temporanea tra imprese (ATI) 
Nittica/Damar srl,  iscritta alla CCIAA di Benevento al n° REA 119424,  con sede legale in Benevento 
(BN), alla Piazza IV Novembre, n° 4, di cui è legal e rappresentante il sig. Paladino Maurizio, nato a 
Benevento (BN) il 30.8.1973, C.F.: PLLMRZ73M30A783H, residente in SAN Giorgio del Sannio (BN) 
alla Via Falcone e Borsellino, inclusa utilmente nella graduatoria unica regionale del FEP Campania, 
approvata con DD n. 8/2013 della misura 2.3 “Costruzione ed adeguamento dei mercati ittici, delle 
strutture di commercializzazione all’ingrosso e degli impianti di trasformazione dei prodotti ittici” del Fep 
Campania 2007-2013, il contributo pubblico di € 865.242,60 a fronte dell’impegno n. 2075/2013 
assunto con il DD n. 66/2013 e smi secondo la seguente transazione elementare  

Capitolo Missione Progr. TIT  
DPCM 

Macro 
Aggr. 

IV Livello del 
piano dei conti COFOG 

Codice 
identificativo  

spesa UE 

SIOPE 
(codice 

bilancio) 

2500 16 03 2 203 2.03.03.03.000 04.2 3 2.03.02 

  
2. la spesa pubblica di € 865.242,60, prevista dal presente provvedimento è urgente ed indifferibile, in quanto connessa all’attuazione del Fondo Europeo della Pesca e concorre agli obiettivi di spesa da realizzare quale Organismo intermedio; 
     
3. stabilire che il contributo pubblico è ripartito secondo i seguenti tassi di cofinanziamento: 

3.1  €  432.621,30         50%          Quota CE - FEP         
3.2  €  346.097,04         40%          Quota Stato          
3.3  €    86.524,26         10%          Quota Regione 
 

4. la concessione del contributo a favore della cennata Società Beneficiaria, è sottoposta alla 
condizione risolutiva derivante dall’esito dell’informazione antimafia e dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive rese, dall’osservanza di tutti gli obblighi e impegni previsti dal Bando della Misura 2.3 
“Costruzione ed adeguamento dei mercati ittici, delle strutture di commercializzazione all’ingrosso e degli 
impianti di trasformazione dei prodotti ittici” del Fep Campania 2007-2013 e dai seguenti ulteriori 
obblighi, a pena di revoca del cofinanziamento: 
4.1 Comunicare a questa Amministrazione, con Raccomandata A/R o posta elettronica certificata, 
ovvero fax, entro 15 giorni dalla data di ricevimento del presente atto, le seguenti informazioni: � le coordinate del conto corrente bancario, destinato esclusivamente alla movimentazione 

delle risorse necessarie per la realizzazione del progetto finanziato (Codice IBAN, Banca, 
Sede ed indirizzo); la comunicazione, oltre che dal beneficiario, dovrà essere inviata anche 
dall’istituto di credito; � Il luogo in cui é custodita tutta la pertinente documentazione progettuale, amministrativa e 
contabile . 

4.2  inviare entro 30 giorni dal ricevimento del presente provvedimento: � la comunicazione d’inizio delle procedure di realizzazione dell’intervento, conformemente al 
cronoprogramma presentato. Nella comunicazione dovranno essere indicate: 1) le generalità 
del direttore dei lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, recapito postale e 
telefonico) e fotocopia di un documento di riconoscimento, 2) dichiarazione del medesimo, 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, circa l’osservanza nel cantiere delle 
norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, tutte le iniziative in conformità alle disposizioni 
vigenti e al piano della sicurezza. La comunicazione deve essere corredata da copia del 
verbale di inizio lavori dovuta agli Enti territorialmente competenti per legge ovvero dalla 
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comunicazione di avvio delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori e delle forniture. 
Per la fornitura di beni materiali per i quali non sia previsto l’appalto occorre allegare alla 
predetta comunicazione anche copia delle conferme d’ordine delle forniture previste in base 
al  preventivo.  � la comunicazione per la scelta della modalità di accreditamento del beneficio concesso (se in 
forma ORDINARIA con anticipo, stati di avanzamento lavori, saldo ad accertamento e 
collaudo finale ovvero in UNICA SOLUZIONE all’accertamento e collaudo finale) secondo 
quanto previsto dal Bando; 

 
 
4.3 affidare, nell’ambito delle spese generali dell’intervento, gli incarichi di consulenza e 
progettazione mediante procedura comparativa per titoli, competenza professionale e curriculum, 
effettuata con almeno tre candidati e la cui scelta deve essere adeguatamente motivata. Nel caso di 
progetti in cui coesistono differenti discipline, la progettazione, la direzione e i lavori e l’eventuale 
collaudo dovranno essere affidati a professionisti o loro associazioni in possesso delle specifiche 
professionalità/competenze richieste in relazione all’incarico da conferire; 
 
4.4 trasmettere il contratto di incarico stipulato con la ditta che svolgerà i lavori e di quelli stipulati con 
i consulenti; 
 
4.5 effettuare, a pena di inammissibilità, tutti i pagamenti delle somme necessarie per la 
realizzazione del progetto esclusivamente mediante bonifici bancari emessi direttamente a favore dei 
creditori a valere sul suddetto conto corrente bancario dedicato, appositamente acceso per la 
realizzazione del progetto finanziato e presentate all’Amministrazione regionale indicando nella 
causale di ogni bonifico il seguente CUP B86D13000500009, comunicato con nota n° 743220 del 
29.10.2013; 

 
4.6 realizzare entro 9 (nove) mesi dalla data di comunicazione di avvio dei lavori o degli acquisti,  
almeno il 35% dell’investimento ammesso a finanziamento;  
 
4.7 completare i pagamenti delle macchine e delle attrezzature previste in progetto entro 12 mesi 
dalla data di ricevimento del presente provvedimento e quelli relative  alle opere entro e non oltre 15 
mesi dalla data di ricevimento del presente provvedimento; proroghe dei termini per l’ultimazione 
dell’intervento possono essere concesse se motivate da condizioni oggettive (es. impianti da allestire 
in locali da costruire/ristrutturare) a condizione che la richiesta di proroga sia coerente con il termine 
ultimo per l’ammissibilità delle spese del Fep  2007/2013;  

 
4.8 indicare in tutte le fatture, a pena di inammissibilità, per le forniture di beni materiali la matricola e 
il codice identificativo delle macchine e/o delle attrezzature acquistate; 

 
4.9 garantire che su tutte le fatture (o con dichiarazione separata resa ai sensi di legge) comprovanti 
le spese sostenute, il tecnico incaricato dal Consorzio Nittica srl/Damar srl riporti e sottoscriva la 
seguente dicitura: “la spesa riportata in fattura è pertinente all’investimento oggetto dell’agevolazione 
del P.O. Nazionale Pesca cofinanziato dal FEP 2007-2013 Misura 2.3”; 

 
4.10 trasmettere, in sede di richiesta di liquidazione per stati di avanzamento lavori, tutti i documenti, 
resi in copia conforme all’originale, attestanti l’avvenuto pagamento delle spese per la realizzazione 
degli investimenti;  

 
4.11 Il beneficiario può richiedere successivamente alla comunicazione di inizio del programma di 
investimento, la liquidazione di un’anticipazione di importo non superiore al 35% del contributo 
concesso, che deve essere speso entro sei mesi dalla data del provvedimento di liquidazione.  La 
richiesta dell’’anticipazione è subordinata alla trasmissione di una polizza fideiussoria di importo pari 
all’intero ammontare dell’investimento di  € 1.442.071,00, rilasciata da imprese di assicurazioni 
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autorizzate all’esercizio del ramo cauzione da parte dell’ISVAP (oggi IVASS), o da istituti finanziari e 
creditizi (iscritti all’ABI) abilitati ad esercitare fideiussione registrati all'Albo della Banca d'Italia. La 
garanzia fideiussoria deve prevedere: 1) la durata ed il termine di validità pari almeno alla durata 
dell’operazione cofinanziata e deve contenere l’esplicito impegno del garante a rinnovare la garanzia 
nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia stata conclusa l’operazione cofinanziata dal 
FEP; 2) la chiara indicazione dell’oggetto con i riferimenti al Bando F.E.P.; 3) l’obbligo il cui 
adempimento è garantito dal pagamento di una somma in denaro; 4) l’importo garantito pari 
all’ammontare del contributo concesso; 5) l’impegno solidale del garante, alla richiesta della Regione 
Campania ed entro i limiti della garanzia, a versare la somma dovuta a seguito dell’incameramento 
della cauzione; 6) la clausola di “escussione a prima richiesta”; 7) le condizioni per l’eventuale 
rinnovo; 8)  le modalità di escussione della garanzia; 9) il Foro competente. L’efficacia della polizza 
fideiussoria stipulata è subordinata alla conferma di validità da parte della Compagnia di 
Assicurazione\Società di Intermediazione Finanziaria\Banca emittente. La fidejussione viene 
svincolata solo a seguito della liquidazione del saldo finale dopo, la conclusione favorevole della 
regolare esecuzione/collaudo dell’intervento cofinanziato;  

 
4.12 Per la realizzazione dell’investimento, la Società beneficiaria può richiedere il pagamento pro-
quota del contributo concesso in relazione allo stato di realizzazione dell’investimento (liquidazione 
parziale per stati di avanzamento). La richiesta può essere presentata a seguito di spese sostenute 
per almeno il 40% del costo totale dell’investimento ammesso, la spesa deve comprendere anche la 
quota privata proporzionale all’anticipazione già erogata e dovrà essere corredata della 
documentazione di cui al par.17.1.2 del Bando della misura 2.3 di cui in premessa. 
L‘erogazione del contributo per stati di avanzamento lavori è subordinata allo svolgimento dei 
controlli di I^ livello. 
Prima del saldo finale, le somme già corrisposte - per anticipazione e liquidazioni parziali per stati di 
avanzamento - non devono risultare complessivamente superiori al’90% del contributo concesso per 
la realizzazione del progetto d’investimento ammesso ai benefici. 

 
4.13 richiedere varianti al progetto di investimento finanziato, nel limite della spesa ammessa 
prevista, nel rispetto delle disposizioni indicate al par.18 del Bando, preventivamente ed 
esplicitamente autorizzata dall’Amministrazione concedente. La modifica richiesta, le motivazioni e le 
condizioni eccezionali che la rendono necessaria dovranno essere esplicitate in maniera chiara ed 
inequivocabile in apposita relazione, corredata dagli atti tecnici giustificativi, a firma del Tecnico che 
assiste la Ditta e controfirmata dal Beneficiario 

 
414 richiedere sospensioni e proroghe al progetto di investimento finanziato, nel rispetto delle 
disposizioni indicate al par. 19 del bando, e dovrà essere preventivamente ed esplicitamente 
autorizzata; 

 
4.15 la richiesta di accertamento finale e la contestuale domanda di pagamento deve essere 
corredata di tutta la documentazione indicata documentazione indicata al paragrafo 17.1.3 e 17.1.4 e 
al paragrafo 20 del Bando,di cui si riportano in particolare � Qualora a seguito delle verifiche l’importo delle spese accertate ed ammissibili a 

finanziamento risulterà inferiore a quello esposto nella richiesta di saldo presentata, si 
procederà alla corrispondente riduzione dell’importo del contributo spettante, sempre che 
risulti confermata la condizione prevista dal bando inerente la soglia del 50% di realizzazione, 
pena la revoca del contributo e la restituzione delle somme eventualmente già liquidate 
maggiorate degli interessi legali maturati dall’epoca del loro pagamento. � In assenza di formale e completa richiesta di accertamento finale prodotta dal beneficiario nel 
termine prescritto si procederà alla revoca del finanziamento concesso ed al recupero delle 
somme eventualmente liquidate per acconto e/o per liquidazioni parziali per stati di 
avanzamento, maggiorate degli interessi maturati dall’epoca del loro pagamento 
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4.16 Comunicare il recesso o la rinuncia anticipata all’intervento cofinanziato per circostanze 
sopravvenute che rendono impossibile la realizzazione dell’intervento. La rinuncia per altri motivi, per 
motivi personali o non ritenuti giustificativi, comportano per il beneficiario l’impossibilità di presentare 
una nuova istanza prima che siano decorsi 18 mesi dalla data di comunicazione della rinuncia 
stessa. La rinuncia deve essere inoltrata all’Amministrazione regionale con raccomandata A/R che 
adotta il provvedimento. Il recesso o la rinuncia comportano la restituzione delle somme 
eventualmente percepite maggiorate degli interessi. 
 
4.17 E’ fatto obbligo al beneficiario di: 

• non cedere l’azienda, in tutto o in parte, ad altri ed a non effettuare alcuna 
trasformazione societaria durante la realizzazione degli investimenti finanziati; 

• assicurare il proprio supporto alle verifiche ed ai sopralluoghi che l’Amministrazione 
riterrà di dover effettuare; 

• non richiedere e non percepire altri contributi pubblici per gli investimenti finanziati; 
• non distogliere dal previsto uso i beni oggetto di finanziamento per un periodo di 

almeno 5 anni (dalla data del accertamento finale degli investimenti finanziati) ed a 
rispettare i vincoli di destinazione degli investimenti finanziati per lo stesso periodo di 
tempo; 

• custodire, fino al 31.12.2019, opportunamente organizzati, i documenti giustificativi di 
spesa che dovranno essere esibiti in caso di controllo e verifica svolti dagli uffici 
preposti; 

• non cedere disgiuntamente dall’azienda, per la durata del vincolo di destinazione, i 
beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento. 

• ogni altro obbligo sottoscritto in sede di presentazione dell’istanza;  
 

4.18 stabilire che le risorse impegnate con il presente provvedimento sono vincolate unicamente al 
finanziamento dell’istanza su indicata, nel rispetto delle condizioni, delle procedure di propria 
competenza, di cui al Manuale delle procedure e dei controlli della Regione Campania del P.O. FEP 
2007/2013, DD del 30/11/2011 n. 1061 e ss.mm. e ii.;   5. notificare il presente provvedimento al rappresentante legale  della Società Nittica srl in qualità di 
soggetto capofila dell’Associazione Temporanea tra imprese (ATI) Nittica srl/Damar srl ;  

 
6. trasmettere il presente provvedimento: 

6.1 all’Assessore all’Agricoltura;  
6.2 al Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale della Campania – Responsabile della 
Programmazione Unitaria Regionale; 
6.3 all’U.O.D. 14 Gestione economico – contabile e finanziaria in raccordo con la D.G. Risorse 
Finanziarie, presso cui è incardinata l’Autorità di certificazione FEP Campania 2007/2013 
6.4 all’UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio V – Bollettino Ufficiale B.U.R.C. ai fini della 
Pubblicazione, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
6.5 all’UDPC Segreteria di Giunta – Ufficio III Affari Generali – Archiviazione Decreti Dirigenziali 

 
 
          Antonio CAROTENUTO 
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